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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 19 maggio 2019 
 

 
 
 

SABATO 18 San Giovanni I papa 
 

 

19.00  S. Messa Defunti: Francesco e Natalina Beltrami 
 

DOMENICA 19 V di Pasqua 
 

9.00  S. Messa                
 

10.00  CATECHISMO elementari (figli e genitori) 
 

11.00  S. Messa 
 

19.00  S. Messa Defunti: Palmira Frassina 
 

LUNEDI’ 20 San Bernardino da Siena 
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 21 San Zeno 
 

 

9.00 Pulizie chiesa 
 

18.00  S. Messa (SOSPESA) 
 

MERCOLEDI’ 22 Santa Rita da Cascia 
 

8.30 S. Messa (SOSPESA) 
 

GIOVEDI’ 23  
 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica e ROSARIO 
18.00  S. Messa 
 

20.45 20.45 GRUPPO del VANGELO in oratorio 
lettura e condivisione sulle letture della domenica  

 

VENERDI’ 24  
 

8.30 S. Messa Defunti: Olga e Erminia Podavini 
 

21.00 ROSARIO in CASTELLO per tutti 
 

SABATO 25 San Beda venerabile 
 

 

19.00  S. Messa Defunti: Udo Glaeser, Maria Simonik 
e Delfino Bazzoli, Luigi e Gina 

 

BATTESIMO Leonardo Bruni 
 

DOMENICA 26 VI di Pasqua 
 

9.00  S. Messa                
 

10.00  CATECHISMO MEDIE (figli e genitori) 
 

11.00  S. Messa Defunti: fam. Signori 
 

BATTESIMO  Lorenzo Armando Tavernini 
   

19.00  S. Messa  
 

DOMENICA 26 maggio 

FESTA delle FAMIGLIE 
messa ore 11 e alle 12.30 

PRANZO in ORATORIO  
giochi nel pomeriggio per i bambini 
(prenotare da don Giovanni e oratorio) 

commento Vangelo della V Domenica di Pasqua 
(Vangelo di Giovanni 13,31-35) 
 

Il brand del Vangelo 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo una nota definizione, il brand è “un nome, 
termine, segno, simbolo, o disegno, o una combina-
zione di questi che mira a identificare i beni o i servizi 
di un venditore o un gruppo di venditori e a differen-
ziarli da quelli dei concorrenti” (American Marketing 
Association) 
Creare un brand semplice e immediato che sia subito 
riconoscibile da tutti e nel modo più diffuso, è fon-
damentale per una azienda, soprattutto per differen-
ziarsi dagli altri concorrenti sullo stesso prodotto. 
Anche le religioni hanno il loro “brand” che le identi-
fica e distingue una dalle altre in modo immediato e 
semplice. Una croce, una mezzaluna e una stella a 6 
punte per noi richiamano immediatamente il cristia-
nesimo, l’islam e l’ebraismo. Gli altri simboli magari 
meno immediati per noi, in altre parti del mondo, ri-
chiamano altrettante grandi o piccole tradizioni reli-
giose. 
Per noi cristiani la croce, in tutti i modi in cui può es-
sere fatta, richiama in sintesi la nostra fede. Bisogna 
ricordare che come simbolo di appartenenza alla fe-
de cristiana però non è stata subito accolta dai primi 
discepoli e dalle prime comunità cristiane. Ci vorran-
no secoli perché la croce con il Cristo appeso morto 
sia accolta e diffusa, così come la vediamo oggi. La 
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x 

  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

croce è quel passaggio fondamentale della vita di Ge-
sù sulla quale lui dona tutto sé stesso per amore, un 
dono che inizia però già con la sua nascita umana e 
tutta una vita spesa per amore. La croce è la sintesi 
dell’amore di Gesù che però senza resurrezione non 
avrebbe senso e futuro. La croce è il simbolo, o 
“brand” in termini moderni, del cristianesimo, ma so-
lo se compresa fino in fondo e senza dimenticare 
l’evento della resurrezione che non si può sintetizza-
re in un simbolo ma solo raccontare e testimoniare, 
così come fin dall’inizio è capitato. 
Il Vangelo di oggi ha un passaggio fondamentale che 
mi ha fatto riflettere davvero su quale sia il vero e 
definitivo “brand” che identifica il cristianesimo, e 
che non è la croce. 
“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se 
avete amore gli uni per gli altri”. 
Gesù nell’ultima cena, alla vigilia della crocifissione, 
dà le ultime e definitive istruzioni alla sua comunità 
di discepoli e amici. Tra queste istruzioni c’è questo 
comando di amarsi gli uni gli altri. Ed è dall’amore re-
ciproco che si riconoscerà in eterno che sono suoi di-
scepoli. 
Sembra così semplice e quasi “banale” che sia 
l’amore il segno distintivo dei discepoli, eppure è 
proprio quello il vero “brand” che li identifica: un 
amore come il suo, totale, fatto di dono, senza tor-
naconto, pronto al sacrificio e capace di dare vita. 
Il “brand” spesso divide, perché identifica una parte 
in contrapposizione ad un'altra. Questo è essenziale 
nei prodotti commerciali, e lo diventa purtroppo an-
che nel discorso delle religioni, quando ci si fa la 
guerra per i simboli. Lo vediamo drammaticamente 
anche in questi giorni in alcune parti del mondo (ul-
timamente in Sri Lanka e Burkina Faso) quando sono 
stati attaccati facendo stragi alcuni luoghi sormontati 
dalla croce, in odio a quel simbolo e a quello che 
rappresenta. Ma è successo  purtroppo spesso nella 
storia quando gli uomini si sono contrapposti violen-
temente in base ai loro simboli religiosi. 
Gesù personalmente sceglie l’amore reciproco come 
segno distintivo dei suoi discepoli. Questo apre uno 
spiraglio di universalità che è proprio nel cuore del 
Vangelo. Gesù dona la sua vita sulla croce e risorge 
da morte per tutti, in una speranza di amore univer-
sale e comunione universale di cui proprio i cristiani 
devono essere i primi testimoni, con la chiara missio-
ne non di imporre una religione a discapito di 
un’altra, ma di amare come lui ha amato. 

Da cosa si vede quindi che siamo cristiani in una fa-
miglia, in una comunità parrocchiale e diocesi? Solo 
da più o meno grandi croci su pareti ed edifici? Se 
seguiamo davvero fino in fondo il Vangelo capiamo 
che il vero “brand” di Gesù è il suo amore nelle no-
stre mani, nelle nostre parole, nelle nostre relazioni 
umane e nel rapporto che abbiamo con il mondo. 
 

Fiori di carità 
diamo un offerta per sostenere le 

famiglie in difficoltà 
della parrocchia 

Quello che raccogliamo andrà per 
pagare bollette  

e spese alimentari 
 
 
 

il gruppo Caritas  
parrocchiale 

“il mantello” di Moniga 
 

 

Estate in Oratorio a Moniga 
per tutti i bambini e ragazzi 

dai 7 ai 12 anni (classi 2012-2006) 
 

4 settimane 
dal 1 al 26 luglio 
da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 16.30, 

 

ISCRIZIONI ONLINE 
sul sito della parrocchia 
www.parrocchiadimoniga.it 

 

iscrizioni entro e non oltre il 15 giugno 
 
 

in collaborazione  
con il Comune 

di Moniga del Garda 
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